308 STATO PRESENTE DELLA
mero. poi fono 1 villaggi, e feudi de’ Nobi-
It si di Capodifiria come della rimanente
Provincia con titolo di Contee e Marchefati
appartenenti alle principali famiglie. Que-
fto paefe € per lo pilt montuofo; abbondan-
do di bofchi quanto fcarfeggia d’acque e di
grofﬁ fiomi. Il veftito della gente civile
¢ affacro all’ Italiana; quello del minuto po-
polo fi accofta a quello de’Dalmatini. La
lingua fimilmente in generale & la flefla,
che parlafi nella Dominante ; ma in molte
parti , fpecialmente dalla gente di campa-
gna Sintende , e f{i parla la Schiavona, o
Illirica , anzi in molte Chiefe fuori delle
cittd, in quefta fi fanno i Divini Uffizj. L’
indole degl’ Iftriani & ottima riguardo agli
abitatori delle cittd e terre murate , ma i
contadini, e il baflo popolo inclina alquan-
to al feroce, e generalmente parlando, pxe-
ga al rozzo e all’incolto. GI Iftriani rie-
fcono a maraviglia nella navigazione , e
nella milizia marictima. Anche nel traffico
hanno attivitd non ordinaria. In felicitd di
talenti non cedono poi a verun’ altra par-
te , ¢ fono nomi ben noti alla Letteraria
Repubblica que’de’Vergerj , de’Santorj , de’
Muzj, de’Vida, de’ Diwi, e di moltiancora,
che lungo farebbe ricordare ad uno ad uno.
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